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«Cambiamo la bancaria» 
mail verno non è pronto 
La Banca d'America e d'Italia va ai tedeschi? 
L'allarme lanciato a Siena dai banchieri trae origine dall'assenza di iniziative per adeguare le istituzioni ai 
tumultuosi cambiamenti - Pericoli dalla liberalizzazione Cee - Ridisegnare nuovi spazi finanziari per l'impresa 

ROMA — Gli amministrato­
ri della Deutsche Bank si so­
no Incontrati Ieri a Milano 
con I vertici della Banca d'A­
merica e d'Italia che l'azioni­
sta statunitense mette in 
vendita. Le offerte di acqui­
sto di banche italiane sareb­
bero già state scartate «per­
ché porterebbero un'altra 
banca privata nel settore 
pubblico» e quelle di società 
finanziarle private (Gemina, 
De Benedetti) «perché banca 
e Industria devono restare 
separate». 

Una grande banca tedesca 
potrebbe dunque acquisire 
tra breve una presenza diffu­
sa nel mercato italiano pri­
ma ancora che entrino in vi­
gore le norme sulla comuni­
tà finanziaria europea 
(1989). 

Sono fatti di questo tipo 
che hanno alimentato un di­
battito Insolitamente vigo­
roso all'incontro sulla legge 
bancaria che II Monte del 
Paschi ha organizzato a Sie­
na Il 7-8 novembre. Il calore 
della discussione mette In 
evidenza che alcune decisio­
ni politiche e riforme istitu­
zionali sarebbero urgenti ma 
il governo non è pronto (a 
Siena ha mandato il sottose­
gretario al Tesoro). La diret­
tiva che la Cee prepara sulla 
libertà dei movimenti dei ca­
pitali — prossima riunione 
del 17 novembre — è inaccet­
tabile, secondo la Banca d'I­
talia, per la parte che riguar­
da i capitali bancari a meno 
che vi sia una accelerazione 
nella attuazione del Sistema 
monetarlo, facendo funzio­
nare Il Fondo monetario eu­
ropeo di cooperazlone, dan­
do all'Ecu statuto pieno di 
moneta collettiva, poten­
ziando le Istituzioni finan­
ziarie comuni. 

La posizione della Banca 
d'Italia è realistica ma se 
non è seguita dall'azione po­
litica si rischia un duplice 
danno: la prevaricazione de­
gli interessi tedeschi ed In­
glesi, dei paesi che chiedono 
la liberalizzazione a senso 
unico, Insieme alle crescenti 
pressioni (tutt'altro che in­
nocue per la stabilità della 11* 
ra> degli Interessi finanziari 
Interni che profitterebbero 

Francesco Cingano 

La difesa passiva dell'esi­
stente, In sostanza, può dare 
risultati peggiori dì una ini­
ziativa costruttiva. Il giudi­
zio vale anche per la discus­
sione sulla legislazione ban­
caria, un conglomerato di 
500 leggi e testi normativi, 
costruiti attorno ad una si­
stemazione procedurale che 
risale al 1936. Nessuno ha re­
plicato al presidente dell'I­
mi, Luigi Arcutl, quando ha 
fatto notare che la centralità 
della banca nel mercato fi­
nanziario è tramontata per 
sempre, L'Italia, con depositi 
pari al 65% del reddito na­
zionale, vede ancora le ban­
che in posizione centrale ma 
registra già il medesimo pro­
cesso di crescita-articolazio­
ne che ha ridotto in altri pae­
si il deposito bancario al 
35-40% del reddito. Le Im­
prese, direttamente o trami­
te società finanziarie, orga­
nizzano circuiti diretti rl-
sparmlatori-investltorl. L'e­
conomia ha tutto da guada­
gnare nello sviluppo di cir­
cuiti diretti risparmio-inve­

stimento che la legge banca­
ria attuale non prevede. 

I banchieri denunciano 
fatti patologici: disparità a 
favore di Intermediari dubbi, 
commistioni di Interessi. Ciò 
richiede una nuova legge che 
ridisegni le mappe operative 
facendo 11 più largo spazio 
possibile all'iniziativa finan­
ziaria diretta del risparmia­
tori e delle Imprese quando si 
svolga In forme corrette. 
Francesco Cingano, ammi­
nistratore della Banca Com­
merciale, ha denunciato 11 
pericolo che I clienti possano 
diventare proprietari della 
banca. Ma quali clienti? Se 
ciascun cliente della Com­
merciale sottoscrivesse 1000 
azioni della banca non suc­
cederebbe proprio niente. 
Così come nelle banche coo­
perative dove t clienti posso­
no essere tutti azionisti. In­
vece, quando aleune holding 
Industriali hanno sottoscrit­
to il 5% di Mediobanca ciò è 
bastato loro per mettere In 
discussione l'autonomia di 
decisione degli amministra­

tori. La denuncia di Cingano 
implica, quindi, la richiesta 
di una precisa normativa 
contro le concentrazioni, a 
garanzia dell'autonomia di 
banche, compagnie di assi­
curazioni ed altri interme­
diari tipici. Anche questo 
nella legge bancaria attuale 
non c'è, va introdotto. 

L'innovazione può comin­
ciare da subito: ad esemplo, 
sbloccando alcune leggi, a 

fiartlre da quella sulle moda-
Ità di formazione delle as­

semblee, strutture operative 
e organi di amministrazione 
delle Casse di risparmio. 
Commentando 11 convegno 
di Siena Angelo De Mattia 
(Sezione economica Pei) rile­
va che ciò che conta .non è 
tanto un coordinamento del­
le leggi in materia creditizia. 
Occorre porsi l'obiettivo di 
concrete modifiche a comin­
ciare dall'ordinamento e 
funzioni degli enti creditizi, 
investiti dalle innovazioni, 
fino a nuove definizioni dei 
rapporti banca-impresa». 

Renzo Stefanelli 

della liberalizzazione 
portata». 

•lm-

© Vito si sveglia 
Il ministro ha finalmente trasmesso al Parlamento il decreto di riordinamento degli 
enti collegati alla Cassa per il Mezzogiorno - Barca: «Superare i ritardi accumulati» 

ROMA — Piccolo passo avanti per 
l'-Agenzìa» che dovrà sostituire la Cas­
sa per il Mezzogiorno. Ieri, dopo nume­
rose sollecitazioni ed un accordo Inter­
venuto tra l gruppi, 11 ministro per il 
Mezzogiorno De Vito ha finalmente 
trasmesso al Parlamento lo schema di 
decreto di riorganizzazione degli enti 
collegati alla ex Cassa. SI è In tal modo 
messa la parola fine alla controversia 
procedurale apertasi sull'iter del decre­
to. Non è Invece affatto risolta la dispu­
ta sul contenuti delle proposte di De Vi­
to. Da più parti si è sottolineato come le 
indicazioni del ministro facciano rien­
trare dalla finestra quel che lo scorso 
marzo, con la legge 64 (abolì la «Cassa» e 
istituì PAgen2ia), si era fatto uscire dal­
la porta. «Le misure proposte da De Vito 
portano alla creazione di due Casse per 

11 Mezzogiorno», aveva denunciato In 
aula, durante la discussione sulla Fi­
nanziaria, l'on. Luciano Barca, comu­
nista, presidente della commissione bi­
camerale per il Mezzogiorno. Ma le po­
lemiche non sono partite soltanto dal 
Pei. Anche dal socialisti e da altri setto­
ri della maggioranza sono venute criti­
che, tanto che la stessa De si è detta 
disponibile ad eventuali cambiamenti. 

Adesso, comunque, si tratta di acce­
lerare 1 tempi di un provvedimento che 
sinora ha marciato a ritmo rallentato. 
Nonostante la legge 64 sia stata appro­
vata In marzo, la futura agenzia ha ap­
pena da una decina di giorni ti consiglio 
di amministrazione. Mancano ancora 
gli ordinamenti per il funzionamento 
del nuovo organismo ed è fermo al Con­
siglio di Stato l'adempimento più inno­
vativo: l'istituzione del dipartimento 

economico per il Mezzogiorno presso la 
presidenza del Consiglio. I ritardi nel­
l'uscita «dal regime della vecchia Cassa 
e dalla logica clientelare ed assistenzia­
le» sono stati ricordati ieri da Barca. Il 
fatto che al Parlamento sia finalmente 
pervenuto il Dpr sugli enti viene consi­
derato da Barca «un risultato positivo 
dal punto di vista del superamento di 
una struttura estremamente complessa 
(e che alcune forze governative vorreb­
bero rendere ancora più complessa) ta­
le da impedire ogni trasparenza delle 
operazioni di Intervento straordinario 
nel Mezzogiorno». 

All'ordine del giorno della commis­
sione bicamerale vi è anche l'aggiorna­
mento del programma triennale. Pro­
prio Ieri, i parlamentari si sono incon­
trati con le rappresentanze sindacali. 

Nel 
1988 
l'Italia 
cresceva 
un po' 
di meno 
LONDRA — Il «Data Re­
sources Inc. , il maggior isti­
tuto mondiale di previsioni 
economiche, ha corretto in 
peggio le proiezioni che ri­
guardano il nostro paese. Al­
la fine del 1988, dice il più 
recente rapporto, l'inflazio­
ne sarà ancora al 5,5%, il 
prodotto nazionale lordo 
crescerà solo dell'1,4%, ci 
vorranno ancora 1.300 lire 
per acquistare un dollaro. 
Nel marzo scorso, lo stesso 
Istituto aveva previsto per 
l'Italia tassi di crescita più 
che doppi: come mai questo 
ridimensionamento? La ra­
gione — hanno dichiarato i 
responsabili del Dri — sta 
nel problema crescente del 
debito pubblico e nelle brut­
te avvisaglie su un rallenta­
mento ciclico degli investi­
menti e della produzione in­
dustriale, che dovrebbe pro­
durre i suoi effetti pieni, ap­
punto, nel 1988. 

•Se l'inflazione scende e 11 
deficit no, il rapporto debi­
to/prodotto nazionale lordo 
aumenta rapidamente, 
creando problemi futuri per i 
pagamenti degli interessi», 
sottolinea 11 documento. An­
che sul fronte delle valute, il 
1988 sarà un anno cruciale, 
con Ja svalutasene della li­
ra, del franco francese e del 
franco belga; rivalutazioni, 
invece, per il marco tedesco e 
il fiorino olandese. Di altro 
tenore, invece, le previsioni 
dell'Iseo, l'istituto per lo stu­
dio della congiuntura, che 
continua a segnalare una 
«schianta» almeno per que­
sto primo scorcio d'autunno 
per l'economia italiana. 

Ottimiste le famiglie e gli 
Imprenditori, interpellati 
nella consueta indagine 
campionaria dell'Iseo; otti­
misti anche l commercianti 
al minuto. Ma è — dice l'Iseo 
— ancora e sempre il merca­
to del lavoro la spina nel 
fianco dell'economia italia­
na. Aumenta ancora la di­
soccupazione, aumenta an­
cora il divario Nord-Sud, au­
menta lo stacco fra le aspet­
tative delle giovani genera­
zioni e le risposte che ricevo­
no. 

Trieste, Grandi Motori 
in cerca di un futuro 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE — La Grandi Mo­
tori è la maggiore e più mo­
derna realtà industriale del­
la provincia. Negli ultimi 
quattro anni questa azienda 
pubblica ha perso un mi­
gliato di dipendenti scenden­
do da 3.200 a 2.200 lavoratori 
in organico. Contempora­
neamente, il deficit è stato 
ridotto da 40 a 10 miliardi. 
Pur se In forma ridotta la 
cassa integrazione prosegui­
rà anche nel 1987.1 numero­
si preoccupanti interrogativi 
che gravano sul futuro dello 
stabilimento sono stati sot­
tolineati nel corso di un'as­
semblea pubblica. 

Secondo il Consiglio di 
fabbrica la Fincantieri non 
esprime dirigenti che siano 
l'immagine del dinamismo 
ed a certi livelli predomina 
una logica di adattamento. 
La decisione dell'Iri di accor­

pare nella Grandi Motori la 
Isotta Fraschini (38 miliardi 
di deficit) e la creazione della 
società «Diesel ricerche» ha 
trovato la Fincantieri impre­
parata e indecisa sul da farsi. 
Il motore, contrariamente a 
quanto ritengono i dirigenti 
del settore, non è solo una 
componente del «sistema na­
ve» ma un prodotto che può 
trovare una sua espansione 
anche In altri settori. 

Questa tesi è stata soste­
nuta anche dal compagno 
Cuffaro, deputato comuni­
sta, il quale nel suo Interven­
to ha rilevato come sia in 
gioco la sorte di due impor­
tanti entità industriali loca­
li. La Grandri Motori e il set­
tore Diesel rappresentano 
dei banchi di prova per Tiri. 
Finora si è andati nella dire­
zione di liquidare uno stabi­
limento con un accorpamen­
to tendente non all'espansio­

ne ma alla politica del tagli. I 
lavoratori hanno pagato la 
loro parte. Ora, In un mo­
mento cruciale per le Parte­
cipazioni statali, si tratta di 
vedere se Tiri dopo aver ven­
duto l'Alfa Romeo Intende 
dlslmpegnarsl In un solo set­
tore oppure nell'intero siste­
ma produttivo. 

La Grandi Motori ha ne­
cessità di piani, programmi 
ed investimenti per evitare 
un continuo regime di soste­
gno a carattere esistenziale 
che in futuro sfocerebbe ine­
vitabilmente In drastiche ri­
chieste di ridimensionamen­
to. In questo senso opererà il 
Pei che prossimamente in-
vierà nella regione una pro­
pria delegazione parlamen­
tare. mentre il consiglio di 
fabbrica organizzerà una ta­
vola rotonda a respiro nazio­
nale per affrontare i temi del 
settore Diesel. _ _ 

s.g-

Eni rilancia il metano 
e finanzia le oasi tMw! 
ROMA — L'Eni rilancia l'o­
perazione metano. La Snam, 
la società che estrae importa 
e distribuisce il gas, pensa 
che 1 tempi siano favorevoli 
per riproporre l'immagine di 
una fonte di energia pulita, 
la meno Inquinante tra quel­
le conosciute, quella tutto 
sommato a più buon merca­
to. L'imminente conferenza 
nazionale sull'energia po­
trebbe, rivedendo ìe strate­
gie energetiche per i prossi­
mi anni, assegnare al meta­
no una quota maggiore di 
quella finora prevista per la 
copertura del fabbisogno. La 
crescita di una coscienza 
•ambientalista» diffusa, do­
po il disastro di Chernobyl. 
aumenterebbe poi il fascino 
di questa energia pulita, ri­
spettosa della natura e molto 
parca quanto a produzione 
di scorie Inquinanti. 

Per 11 metano, dunque, 
sembra un buon momento e 
la Snam ha voluto accrescer­
ne il credito presso l'opinio­
ne pubblica stipulando una 
convenzione con il Wwf. Un 
accordo — dice il presidente 
della società Pigorlni — con 
il quale si dimostra che fare 
industria non significa di ne­
cessità mettersi in dissidio 
con l'ambiente. Il Wwf am­
ministra oggi in Italia una 
serie di parchi naturali, le 
oasi, vigilate e protette dal­
l'intrusione di agenti inqui­
nanti. Per arricchire la dota­
zione di questi parchi e farne 
delle autentiche scuole di 
educazione al rispetto del­
l'ambiente e all'amore per le 
specie animali che vi trova­
no rifugio, la Snam ha stan­
ziato per il prossimo anno ol­
tre un miliardo di lire. Ma il 
progetto potrà svilupparsi 

negli anni successivi. 
L'Eni dall'operazione me­

tano, di cui l'accordo con il 
Wwf è una significativo ca­
pitolo, si aspetta molto. An­
che con le attuali previsioni, 
che come si è detto potrebbe­
ro essere riviste e divernire 
più favorevoli, nel '90 il gas 
della Snam coprirà il 20% 
del fabbisogno energetico 
nazionale con 40 miliardi di 
metri cubi. Quest'anno ne 
saranno distribuiti 36 milio­
ni: per il 56% destinati all'in­
dustria, per il 43% agli usi 
civili e domestici, per l'l% 
all'autotrazione. E quest'ul­
tima quota, quella utilizzata 
dai trasporti, che viene con­
siderata eccezionalmente 
bassa, anche nel confronto 
con gli altri Paesi: se ne au­
spica un maggior utilizzo, 
con vantaggi ambientali an­
che in questo caso evidenti. 

Brevi 

CAROSELLISSIMO 
60 ANNI DI SIPRA 

UNA TRASMISSIONE DI PIERO BACALASSI. GIORGIO GAZZELLA 

I 
e. 

Un programma 
realizzato per i 

60 anni della Sipra, 
l'azienda leader della 

pubblicità in Italia, radio, cinema. 
'stampa, TV per un mercato di 4.500 Miliardi 

RAIUNO 
MARTEDÌ 11-Ore 22.30 - MARTEDÌ 18-Ore 22.30 

Freddine l'asta dei Bot 
ROMA — Accoglienza tepida degli operatori air asta dei Bot e* metà mese: 
sui 2000 miarca offerti, con rendimenti leggermente in caio. 3 mercato ne ha 
richiesti 1231 non rinnovando neanche totalmente la quota titoli «n scadenza 
che ammontava per g> oepraton a 1472 rmkardi. 

Usa: profìtti in crescita 
NEW YORK —Per la prima volta in più di un anno e meno tornano a crescere 
i profitti delle grandi società americane. Nel trimestre luglio-settembre i 
profitti al lordo dene imposte di 507 grandi società hanno registrato un 
•ncremento del 4% sul terzo trimestre 1985 secondo un'indagine condotta 
dal WaB Street Journal. 

Vuitton a caccia di Veuve Clicquot 
PARIGI — La Louis Vuitton ha rivelato • dettagli finanziari dell'offerta di 4.5 
rrbhardi di franchi francesi (crea 900 maliardi di lare) linciata per acquistare i 
100% della Veuve Chcquot. al quarto gruppo francese produttore di champa­
gne. Qk azionisti Ckcquoi potranno convorta-e ogni azione m loro possesso m 
6 azioni Vuitton. 

1000 miliardi per le biotecnologie 
MILANO — Nei prossimi 5 anni ritaba sfarinerà male rnSardi per rendere 
operativo il piano nazionale per te biotecnologie. Lo ha affermato ' ministro 
per la ricerca scientifica. Grane*, intervenendo a Milano ad un convegno sul 
tema «Botecnolog*. la carta europea». 

Commessa egiziana all'Ansaldo 
IL CAIRO — fi concerno formato da «Ansaldo» (capotta), d e . Sadetmi • 
Babcock-VVilcos-Canada ha acquato dafla Egyptian Electncity Authority un 
ordine per la fornitura di una centrale ad c*o combustale chiavi m mano della 
potenza di 300 tnw. n valore globale de«* commessa i di 220 mAardt. Id9 
d cui di competenza delle società italiane. 

Assegnati premi Saint-Vincent per economia 
ROMA — Claudio Napoleoni per ropera «Discorsi suft'economia politica* 
(BormgrMeri). Giovanni Zanetti per l'opera didattica «Economia òelrimpresa» 
(n Mukno). Marco Lappi per • saggo «Suda dinamica dea* relazioni trsvaghabiit 
aggregate», sono i vincitori dei premi per reconomia, promossi dal centro 
culturale Saint-Vincent. B premio per la divulgazione economica é andato al 
giornalista Lrvo Magnani ed afta casa editrice Einaudi la targa per l'editore. | 
premi saranno consegnati al termine dell'annuale forum prevtsionale sul tema 
«Come sari 187?» erte si terra a Saint-Vincent il 14 ed 4 15 novembre. 

Matrimonio 
d'interesse 
tra Cmc 
e Ferruzzi 
MILANO — La Cmc (Coope­
rativa muratori e cementi­
sti) di Ravenna, la più gran­
de cooperativa italiana ade­
rente alla Lega, e la Calce­
struzzi, società del gruppo 
Ferruzzi, hanno raggiunto 
un accordo per rilevare at­
traverso la Finercal (una fi­
nanziaria creata apposita­
mente) il 90% della Sider Al-
magìà, impresa specializzata 
in opere portuali. Nella Fi­
nercal Cmc e Calcestruzzi 
hanno quote paritetiche. 

Si tratta della prima Inte­
sa tra i due colossi ravennati, 
dopo molti mesi di contatti. 
«Un matrimonio di Interesse 
— ha detto Gianfranco Buz­
zi, presidente della Cmc — 
che risponde alle linee del 
nostro piano poliennale di 
sviluppo». 

Presidente della nuova fi­
nanziaria è Lorenzo Panza-
volta, uomo della vecchia 
guardia del gruppo Ferruzzi. 

BORSA VALORI DI MILANO Fondi ' M f tfJ./f.».* V 

vTendenze 
L'indico Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 340.62 
con una variazione in ribasso dello 0.82 por cento 

L'indice globala Comit (1972- 100) ha registrato quota 761.29 con una 
variazione negat.va dolio 0.95 per cento. 

Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, è 
stato pan a 9.497 per cento (9.503 por cento). 
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t-trttt 8 0 0 
Basico 
Bar» S-<e 
Bon S-e*a R 
Br*0-» 
B/OVCh, 

Buton 
Cam**! 
Cr R Po Ne 
C» R. 
C* 

Co'-de R Ne 
CorV)e Seta 
Comeu F**en 
fo ra r .sta) 
Eurooest 
ILTOQ Rr Ne 

Eirocf Ri PO 
E^omoft* ! 

Eixomob Ri 
F r » , 
Fimeer So* 
F narra Sca 
Fmre« 
F«v«t R Ne 
Fncamb H R 
Fiscamo Hot 
Faiau Ga>ea 
G*m*ia 
Gamma R Po 
Gerohrroch 
Garokm Ro 
G-m 
Cum Ri 
Iti Pi 

«« Frar 

1 2 2 0 
1 190 

3 4 7 0 
11 5 5 0 
6 4 9 9 

9 2 6 0 

2 555 
3 eoo 

36 100 
3 0 5 3 
1 4 1 0 

2 4B5 
1 701 

2 2SS 
2 8 4 0 
1 6 7 0 
5 2 2 0 
3 OSO 

5 2 0 0 
11 8 5 0 

6 0 1 0 
1 5 5 0 
2 7 0 0 

9 0 7 6 
9 2 0 0 

29 0 5 0 
16 6 0 0 

5 002 
4 9 9 0 

5 9 5 0 

— 
12 8 5 0 

2 0 0 0 

1 0 1 0 
5 8 9 
6 0 9 

2 3 Ì 0 
2 120 

1 229 
«3 8 0 0 

8 100 

1 125 

9 1 0 
4 5 2 0 
7 170 

12 5 0 0 
24 3 2 0 

2 0 7 8 0 
3 140 
3 150 
2 9 2 0 
9 9 0 0 

3 8 8 0 

3 6 0 0 
7 6 7 0 
1 115 

1 4 1 0 

3 2 5 0 
1 4 0 1 

4 2 9 0 
733 

39 150 
18 4 8 0 

9 5O0 
1 2 7 0 
2 720 
3 4 8 5 
4 2 0 0 
7 945 
7 8S5 
3 0 4 9 
5 5 9 9 
4 9 1 0 
2 4 2 0 
2 599 
1 4 5 0 
2 5 9 9 

12 6 0 0 
S S 7 0 

19 8 5 0 
2 0 1 0 
2 100 
1 598 

9 2 9 
3 0 1 0 
7 100 

45 2 0 0 
3 0 7 0 
2 794 

207 

131 
9 0 2 0 
4 06S 

31 5 3 0 
6 0 6 0 

V v % 

1 37 

0 ,13 
0 9p 
Q«9 
1 73 

_ - 1 21 
._ 0 18 

9 2 7 
0 63 

- 0 42 
- 1 03 

2 4 1 
- 1 02 
- 1 29 
- 0 62 
- 1 0 0 

9 56 
. 0 6 7 

- 1 47 

- 0 55 
- 1 42 
- 2 79 
- 1 44 

- 7 . 6 4 
, - 0 9 0 

0 0 0 

- 0 25 
- 1 57 
- 0 17 
- 0 03 
- 0 18 

0 17 
... 0 4 0 

- 0 20 
- 1 13 
- 2 10 
- 0 57 

- O H ! 
- 1 16 

- 0 23 
0 8 3 

- 1 10 

- f n ' 9 
- 0 9 0 
- 0 37 

2 2 0 
- 2 0 3 

- 2 0 1 
- 0 07 

3 87 
0 3S 

- 0 2 3 
1 11 
0 53 

- 1 86 

- 1 65 
- 1 69 

- 2 38 
- 1 74 

5 0 8 

- 1 0 8 
- 0 73 

- t 64 

~2 32 
0 0 3 
0 5 8 

- 0 9 0 
- 1 0 B 
- 0 4 3 
- 1 35 

- 0 13 
- 0 9 9 
- 1 0 4 

- 1 0 5 
- 2 4 7 

0 C 6 

7 9 2 
- 0 87 

1 2 1 
- 1 5 1 

0 0 0 
- 0 38 
- 2 4 7 

- 1 3 1 
0 65 

- 0 0 4 

- 0 4 3 
1 10 

- 1 5 3 
OOO 

- 1 6 3 
- 0 2 0 

0 17 

- 1 15 
1 5 2 

- 2 7 9 

- 0 3 4 
0 8 3 

- 0 64 
- 1 6 2 

- 1 6 8 
- 1 4 4 

- 0 12 

- 0 4 4 

- 1 6 2 

- 2 3 9 
- 1 78 
- 0 4 9 

- 0 12 

- 1 2 8 
- 1 9 1 
- 1 5 9 
- 1 9 8 

- 1 O 0 

- 0 2 8 
OOO 

- 0 32 
- 3 0 4 

0 0 0 

- 4 8 8 
- 8 73 

- 1 15 
- 3 0 4 

- 0 8 6 

- 1 70 
- 0 31 
- 0 78 

4 62 
0 72 
1 9 4 
3 8 8 

- 0 44 
- O 0 3 
- 1 0 8 
- 1 6 0 

0 83 
- 3 5 6 
- 9 38 
- 3 56 

0 28 
- O S O 
- 0 8 0 

0 45 
J 4 4 

- 4 6 0 
- 1 17 

0 67 
1 4 3 
0 67 

- 2 54 
- 0 75 
- 1 4 3 
- 0 3 8 
-1 17 

0 37 
- 2 0 8 
- 3 96 

Titolo 
Imi R. Ne 

Ini* Meta 
Ita'mob 'ia 
Italm R Ned 
Kernel Ital 

M.ttel 
Pan R NC 
Pari R NC W 
Partec SpA 
Pire'li £ C 
Pire.1. CR 

Reina 
Reina Ri PO 
Riva Fin 

Sabaudi* Ne 
Sabaud a Fi 
Saej Ri Po 

Saes Sca 
Schiappar ef 

Sem Ord 
Seri. 

S ia 
Sila R.ip P 
Sne 
S I T I RI PO 

£ ~ I I Met i l i 
S O ' Ì * ' I 

So Pa r 
So F>a F R, 

Stet 
Stet Or War 
Stet Ri Po 
Terme Acq.ii 

Tnpco»ich 
Tr peov-ch Ri 
War Ccmaj 

Chiuj 
11 200 
20 780 

124 0 0 0 
63 100 

1 169 
3 8 0 0 
1 435 
3 560 

3 230 
7 3 70 
4 2 0 0 

25 900 
23 600 
10 0 0 0 

1 4 8 0 
2 6 0 0 
1 551 

3 115 

I 298 
1 634 

5 9 5 0 
6 621 
5 199 
2 095 

2 600 
3 0 9 0 
5 eoo 
2 715 

1 599 

5 249 
2 eos 
4 711 

4 550 
8 235 
3 320 

265 
War Stai 9 % 2 0 1 0 

IMMOBILIARI EOIUZIE 
Aedes 12 0 1 0 
Attv Ifrnnob 
Ca'-estruf 
CoQnfar 
Del Favero 
Inv Im-n Ca 
Inv Inni Pp 
fiV«a~«-rr Rp 

Risanamento 
Vianin 

6 290 
7 6 8 0 

7 815 
4 780 
3 6 4 0 
3 505 

13 100 
18 6 8 0 

28 0 0 0 

Var % 
- 1 73 

- 0 53 
- 0 0 9 

0 16 

- 0 0 9 
- 0 79 

2 57 
- 1 1 1 

0 31 
- 0 4 1 

4 74 

- 2 26 
- 5 22 
- 0 9 9 
- 1 27 
- 2 62 
- 1 65 
- 4 0 1 
- 0 15 

0 2 5 
- 0 83 
- 0 44 
- 0 21 

1 6 0 
- 1 14 

- 0 32 
- 2 0 1 
- 1 99 

- 1 30 
- 0 59 

0 90 
- 0 82 

0 44 

- 0 18 
0 0 0 
ooo 

- 2 9 0 

0 0 3 
- 0 94 

- 0 8 9 

- 2 19 
0 84 
0 14 

- 0 14 
- 2 3 1 

- 2 20 
- 1 4 1 

Vianir-i Ind 2 601 - 0 15 

MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Awnaia 0 4 150 - 1 31 
Atuna 

Aturia Risp 
Danieli E C 
Faema Spa 
Fisr Spa 
Fiat 

Fiat Or War 

Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Fiat Ri 
Fochi Spa 

Franco Tosi 

Gilard.m 
Gilard R P 
Ind Secco 
Magneti Rp 

Maone» Mar 
Neccnr 
Necchi Ri P 

Olivetti Or 
Olivetti Pr 
0!n.etn Ro N 

Olivetti Rp 
Pminfariria 

Ptninfarrfia Ri Po 
Saipem 

Saipem Warr 
Saipem Rei 
Sai* ) 
Sesto Pr 

S a i * Rr Ne 
Tetnecomp 

Valeo SpA 
Saoem War 

Wettmcjhouse 

2 4 7 0 
2 290 

8 0 6 0 
4 0 4 0 

18 9 5 0 

15 485 

— 
B 5 0 0 

— 
8 4 5 0 

2 6 0 0 
24 7 0 0 

23 7 5 0 

15 2 0 0 
2 7 2 0 
4 9 8 0 
S 0 7 0 
4 3 3 0 
4 3 1 0 

14 8 3 0 

7 8 9 9 
8 07O 

14 7 5 0 
18 7 0 0 

18 6 3 0 
4 4 5 5 

4 355 
8 2 9 9 

8 190 

4 2 3 0 
2 7 0 0 
7 5 0 0 
1 8 6 0 

36 5 1 0 

0 82 
- 4 9B 

2 15 
0 75 

0 8 0 
- 0 42 

— 
- 2 24 

- 0 6 1 
- 1 14 

- 0 8 0 

0 2 1 
- 3 8 0 

0 37 
- 2 3 1 

- 3 4 3 
1 8 8 
0 23 

- 1 13 
- 0 64 

- 0 98 
- 1 2 7 

- 0 13 
- 0 5 3 
- t o o 

_» 
- 1 02 

- 2 5 9 
3 67 

- 2 5 3 
0 0 0 
OOO 

- 1 0 6 

0 3 0 

Wortnocrion 1.720 - 3 37 

MINERARIE METALLURGICHE 
Cani Mai It 4 8 9 0 - 1 21 
Oaimina 
Fa!c* 
Fa'ck 1G«35 
Faick Ri P O 
•issa Viola 
La Metani 
MtQon» 

Trafilerie) 

TESSILI 
Ber-etton 
Ca-itor» Rp 

Canto™ 

Cucrtf* 
Eholona 
Frsae 
Fisec Ri Po 
Inni 5 0 0 
Ini R P 
Rotondi 
MarrOTTO 
Marrono Rp 
Okese 
S-i-> 
Zuccra 

DIVERSE 
De Ferrari 
De Ferrar! Rp 
Cnjahore"* 
Con Acotor 
Jc*r Hotel 
Jo»r More* Bj) 
Paccnarn 

425 
9 0 2 5 
8 5 9 0 
8 4 5 0 

1 6 5 0 

B 120 
3 3 7 0 

16 6 3 0 

IO 3 0 0 

1 1 0 0 0 
1 9 5 0 
J 2 5 0 

11 BSO 
1 1 0 5 0 

2 0 2 0 
1 6 9 0 

17 2 0 0 
4 9 9 0 
5 0 2 0 
4 8 5 0 

10 100 
4 0 0 0 

2 7 1 0 
1 6 2 0 
4 0 0 0 
5 6 8 0 

10 6 1 0 
10 8 5 0 

277 

- 0 93 
10 74 

OOO 
7 66 

- 2 0 8 
1 63 

- 2 . 3 2 

- 0 6 0 

- 4 63 
- 4 76 

- 5 11 
- 2 13 

1 71 
- 7 92 

0 85 
- 0 59 

I 18 
- 0 33 

O 4 0 
- 1 92 

0 2 0 
OOO 

0 0 0 
1 19 

- 1 36 
3 84 

- 0 84 
0 0 0 

- 1 0 7 

Oro e monete 
Denaro 

Oro f>»o (per gr) 

Argento (per kg) 

Sterlina v e 

Sterlina n e (a " 

Ster l *v j n e l a ' 

Kruc/errar^d 

SO peso-s m o s v c 

2 0 donari oro 

Marengo svarerò 

Marengo italiano 

M a r e n g o belga 

731 

73 ) 

ani 

1 8 7 0 0 

2 6 6 OOO 

1 3 4 OOO 

1 3 5 OOO 

1 3 4 OOO 

5 7 0 O 0 O 

6 S O O O O 

7 0 O 0 0 0 

1 1 2 OOO 

H O OOO 

1 0 8 OOO 

Marengo francese 1 0 3 OOO 

.1 c a m b i 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Do»aro USA 

M r c o teorico 

Franco francete 

Forno dande». 

Franco belga 

Stertna «io*»sa 

Starane nanoese 

Corona danese 

Dracma trace 
Ecw 

Colerò canadese 
Yen gapoonesa 

Franco un i raro 

Sc«*no austriaco 

Corona ntsrvagree 

Corona «vacane 

Marca «Wandesa 

Escudo pori 

1415 15 

6 9 1 145 

211 825 

6 1 1 77 

33 295 

2 0 3 6 OS 

1884 9 7 5 

183 585 

10 147 

1446 4 

1019 05 

8 6S8 

8 3 1 9 6 

88 199 

188 67$ 

2 0 2 5 8 

184 85 

9 445 

1429 305 

6 9 0 925 

211 88 

6 1 1 6 9 

3 3 393 

2037 275 

1883 5 

183 62S 

10 153 

1446 19 

1029 5 

8 72 

827 52S 

9 8 218 

189 665 

3 0 3 165 

285 425 

9 44$ 

I U fl Fiat 3 318 - 1 0 S Patata apagnoia 10 338 10 351 

Gestirai !0) 

Imreapital (A) 

1m«end 10) 

Fonder sul IB) 

Arca 66 IBI 

Arca Rr (01 

Pnmecapiial IAI 

Pnmerend (B) 

Pnmeeash (0) 
F professionale (A) 

Genercomit (Bl 

Interb alternano (A) 

Interb obbligar IO) 

Intwb rendta (01 

Nordlondo (0) 

Eixo Andromeda (B) 

Euro Antares IO) 

Euro Vrrna (01 

Fiorino (A) 

Verde IO) 

Arrjr-o IB) 

Ala 101 

Lrbra 19) 

Mulwas IB) 

Fon ie" 1 (01 

Fondativo IBI 

Sferrateti (01 

Visconteo (0) 

Fondinveji 1 IO) 

Fond-ivesi 2 IBI 

Ai#eo B 

Naorecapital (A) 

Naorarend 101 

Radutosene (0) 

Capitaloest (B) 

Risp Italia biianc (Bl 

Risp Italia Reddito IO) 

Rendili! 101 

Fonda co-itrj'e (B) 

SU Ken • tondo IBI 

DN Mult.fondo (01 

Capital*'! IBI 

Cssii M Fund IBI 

Corona Ferrea (Bl 

Capita'credit (B) 

Rendicredit (0) 

Gesuetie M (0) 

Gestiel'e B (B) 

Euro Mob ra CF (B) 

Eptacapital IB) 

Eprabond (0) 

Pheni.furd IO) 

Fond.cn 2 (B) 

Nordcapitaie (61 

Imi 20OO IO) 

G»parend (0) 

Geparmvest (9) 

Genercomit Rend (0) 

Fondo America (B) 

Ivi 

15 851 

25 378 

14 731 

26 037 

20 243 

11 705 

26 657 

19 167 

12 725 

27 033 
17 139 

19 135 

13 059 

12 614 

12 502 

16 570 
13 036 

10 "569 

22 274 

11 905 

17 0S5 

1 1 990 

16 631 

17 «31 

11 832 

14 140 

12 347 

16 400 

12 105 

14 990 

15 838 

14 365 

12 237 

15 120 
14 567 

17 979 

12 545 

11 777 

14 €62 

11 323 

12 774 

12 141 

13 303 

IO 807 

10 4 0 0 

10 703 

1 0 6 1 4 
1 0 4 1 1 

1 0 7 1 4 

10 384 

10 575 

10 254 

10 225 

1 0 0 5 1 

10 063 

1 0 0 1 8 

10 0 2 0 

1 0 0 1 6 

10 0 0 0 

Fondi esteri-i*. 
FONDO 

Capital tta-'ia dol 

Fonditaìia dol 

fondo Tre R «I 

Imerfund dot 

tot Secwities dol 

Itatfortune dol 

Ifalunion dol 

Medolanum dol 

Rasfund fat 

Rommvest dol 

Ieri 

31 98 

74 20 

38 933 

35 .71 

2 8 15 

42 33 

22 32 

37 47 

42 .162 

35 4 8 

Prec. 

15 847 

25 388 

14 723 

26 032 

2 0 244 

11 701 

26 669 

19 177 

12 724 

2 7 0 1 8 

17 142 

19 149 

13 046 

12 611 

12 501 

1G585 

13 029 

10 567 

22 231 

11 905 

17 084 

I l 935 

1 6 6 3 8 

17 441 

11 833 

14 144 

12 348 

16 405 

12 100 

14 998 

1 5 8 7 7 

14 355 

12 228 

15 093 

14 577 

17 975 

12 538 

11 769 

14 678 

I l 323 

12 774 

12 139 

13 303 

10 809 

10 404 

10 701 

10 608 

1 0 4 1 0 

10 701 

10 384 

10 5 8 0 

10 243 

10 226 

10 067 

10 052 

1 0 0 1 6 

10 0 2 0 

1 0 0 1 6 

1 0 0 0 0 

• • • ^ -

Prec 

31 92 

74 22 

38 9 3 3 

35 6 9 

28 17 

42 35 

22 2 0 

37 32 

42 0 6 1 

35 .53 

Titoli di Stato -
Titolo 

BTN 10T87 12% 

BTP-IFBS8 1 2 * 

BTP-1FBB8 12.5% 

BTPIFB89 12 5% 

BTP1FB90 12 5% 

BTP1GE87 1 2 . 5 * 

BTP-1LG88 12.5% 

BTP1MG88 12.25% 

BTP-1M7B3 12% 

BTP-1M289 12 5% 

BTP-1M290 12 5% 

BTP-1MZ91 12.5% 

BTP-1NV88 12 5% 

0TP-1OTB8 12 5% 

CASSA DP-CP 97 10% 

CCT ECU 82/89 13% 

CCTECU 82/89 14% 

CCT ECU 83/90 11 5% 

CCT ECU 84/91 11.25% 

CCT ECU 84'92 10 5% 

CCT ECU 85/93 9% 

CCT ECU 85'93 9 6% 

CCT ECU 85/93 9 75% 

CCT 17GE91 INO 

CCT 1BFB91 INO 

CCTB3'93TH2 5% 

CCT AG89 £M AG83 INO 

CCT AG90 ISO 

CCT AG9HNO 

CCT AG95 INO 

CCT AP87 INO 

CCT *J>89 INO 

CCTAP91W0 

CCT AP95 INO 

CCT DC95 INO 

CCT OC87 INO 

CCTOC90IND 

CCT 0C9 USO 

CCT EFIM AGS3 INO 

CCT ENI AG8S INO 

CCTFB97I.NO 

CCTF383 INO 

CCTFB9 inO 

CCT FB92 PO 

CCT F395 W ) 

CCTGE87IN3 

CCT GESSINO 

C C T G M I I N O 

CCT GE92 IND 

CCT GN37 INO 

CCT GA*3 INO 

CCT GN91 INO 

CCT G-N95 INO 

CCT IGS9 EU IG33 INO 

CCT IG90 INO 

CCT IG91 INO 

CCTAG55 INO 

CCT MG87 IVO 

CCT MGS3 ISO 

CCTMG91tV3 

CCT MG95 INO 

CCT M297 C O 

CCT M2S9 INO 

CCT-M291 INO 

CCT-M235 INO 

CCTNVSSPW 

CCT NV97 INO 

CCT NV90IVD 

CCTNV90EUS3t\T> 

CCTNV91IN0 

CCT-0TB6 INO n. 

CCT-OTS8EU0TB3INO 

CCT-0T8» CM 0TB3 INO 

CCTOT90KO 

CCT-0T91 INO 

CCT S T M ( M STBS INO 

CCTST90IN0 

CCT ST91 MO 

CCTSrsSlNO 

EO SCOI 72/87 6% 

I D S C a 75/90 9% 

EOSCOL 7 8 - 9 1 » % 

I O SCOL 77/92 10% 

• A * 89 

PAP90 

UfOrMiBlf 1980 13% 

FffN04TA-35 5% 

TJM291 

T0TS5 

CNuS, 

1019 

102 5 

103 

104 8 

106 5 

100 05 

103 75 

103 4 

102.7 

104.75 

106 6 

109 

104 9 

104 

103 

m 
111.7 

109 7 

109 25 

ICS 6 

103 6 

105 

105 

93.75 

99 75 

93 

10135 

93 55 

100 3 

99 4 

100 75 

100 1 

tot 6 

59 15 

100 

10165 

103 9 

99 9 

101.1 

100 6 

1004 

100 5 

103 

93 95 

100 

5002 

100 4 

103 25 

100 

100 95 

I0O 3 

1014 

99 55 

1014 

98 7 

100 25 

99 65 

100 55 

100 35 

1 0 1 6 

53 35 

100 4 

100 25 

10145 

97 9 

0 0 0 

10105 

99 Ci 

103 5 

100 7 

tv 
n p 

10165 

98 7 

100 5 

10135 

98 65 

100 5 

»9 2S 

99 9 

101$ 

103 

104 5 

103 75 

105 4 

107 

«8 

9 S 8 

9 9 ) 

Ver. % 

0 0 0 

- 0 05 

0 0 0 

- 0 05 

- 0 28 

- 0 05 

0 0 0 

- 0 10 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 28 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 
0 0 9 

0 7 1 

0 0 0 

- 0 23 

OOO 

0 0 0 

- 0 14 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 0 

- 0 10 

• - 0 05 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 14 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 0 

- 0 10 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 05 

- 0 19 

0 0 5 

0 2 0 

0 0 0 

oro 
- 0 0 5 

- 0 05 

0 0 0 

v co 
0 0 5 

OCS 

- 0 15 

- 0 05 

- 0 05 

- 0 20 

0 0 5 

0 0 0 

OOO 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 19 

0 0 0 

» p. 

» tv 

- 0 05 

- 0 20 

0 0 0 

0 0 0 

0 10 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

OOO 

http://Acq.ii
http://Fond.cn

